ATIVITA' PROFESSIONISTICA E DILETTANTISTICA. Sono in contrasto questi due Settori?

In molti si lamentano per la partecipazione ai Campionati Italiani di Società dei Teams dei Corpi dello Stato che in linea di massima sono composti da Atleti con caratteristiche simili, ma non uguali, agli Atleti Professionisti. Diverse sono le opinioni di alcuni tiratori che hanno fatto alcuni interventi in Spazio Aperto, subito dopo lo svolgimento del Campionato Italiano di Società di Fossa Universale. Riportiamo gli stessi in questo Tema specifico per continuare il dibattito in modo organico.
FALCINELLI SAURO 04/05/2005 falcinelli sauro . anche ieri domenica 1 maggio al campionato italiano a squadre fossa universale svoltosi a valle aniene ancora due squadre dei corpi militari nei primi 3 posti per l'esattezza 1 )fiamme azzurre ,2)corpo forestale saranno anche bravi ma hanno stufato.devono gareggiare per cavoli loro .

Vigo Africano 04/05/2005 Carissimo Sauro, ti ricordo che in quasi tutte le Discipline Sportive bisogna ringraziare le Squadre ed i Centri Sportivi Militari, che permettono agli Atleti Nazionali di potersi dedicare totalmente all'Attività Sportiva, in un mondo dove ormai gli Atleti di Livello Internazionale devono purtroppo avere le caratteristiche di veri professionisti ed in particolare per la nostra Disciplina che richiede un grosso impegno economico. 
Non mi risulta che ci siano Atleti o Società Sportive delle altre Discipline Sportive che si lamentano per questa situazione o richiedano la ghettizzazione di questi Enti.
Io piuttosto mi lamento perchè l'assurda limitazione delle Categorie per la composizione della Squadra, non solo non permette di avere nelle Squadre dei Corpi dello Stato e quindi di aiutare i Migliori Tiratori Nazionali, ma altresì non permette alle altre Società Sportive di essere anch'esse più competitive schierando i propri tiratori migliori.

FALCINELLI SAURO 04/05/2005 CARO VIGO APPUNTO PERCHE' SONO DEI PROFESSIONISTI NON POSSONO GAREGGIARE CON NOI DILETTANTI DELLA DOMENICA MA PURTROPPO è UNA STORIA VECCHIA NON INTERESSA NULLA A NESSUNO ,STAI TRANQUILLO FINCHE' CI SARA' QUESTO REGOLAMENTO CHE FANNO COMPETIZIONI CON NOI DILETTANTI LE PROBABILITA' DI SUCCESSO SONO MOLTO POCHE

Di Baia Ercole 04/05/2005 Caro Falcinelli , mi permetto di dissentire dalla tua polemica ,forse non ti è chiara una cosa ,abbiamo partecipato ad un CAMPIONATO ITALIANO ed è a noi meno bravi che è stato dato l'onore di sparare insieme a professionisti , non il contrario. E come se nel calcio si facesse un torneo con squadre di ogni categoria dando la possibilità a tutti di partecipare, questa formula è indovinatissima non a caso la manifestazione ha sempre avuto successo e l'hanno sperimentata anche per lo SKEET . Del resto di competizioni provinciali ,regionali e altre con premi riservati ne puoi fare quante ne vuoi , ma in un campionato Italiano devono vincere i più forti , se stiamo parlando di SPORT.
Personalmente ritengo che sparare con campioni insegni molto ed ha ragione l'amico Vigo quando dice che bisogna permettere alle società di iscrivere i loro atleti migliori e non limitare questa partecipazione con l'inserimento obligatorio di una 2 categoria.Un saluto

Bacco Giuseppe 04/05/2005 Mi pare che l'argomento della partecipazione degli atleti e delle squadre dei Corpi dello Stato ai vari Campionati, sia da trattare in modo molto più articolato rispetto a quanto si è fatto finora.
Lo sviluppo del nostro sport necessita assolutamente della partecipazione degli atleti Nazionali e siamo certamente grati ai Corpi Militari per il sostegno che offrono loro.
Abbiamo altresì bisogno della partecipazione dei tiratori dilettanti ed appassionati che costituiscono il sostegno delle Società Sportive.
Le due realtà, quella professionistica e quella dilettantistica, non devono essere antitetiche. Si devono integrare nell'attività sportiva, in modo da non essere in contrasto tra di loro, anzi in modo da costituire una il supporto dell'altra.
Evidentemente il discorso si fa complesso e questa può essere la sede per lanciare il messaggio, certo non per esaurire le argomentazioni.
L'analisi della situazione porta a pensare che le soluzioni siano da ricercare con il dialogo ed il confronto e non con gli atteggiamenti contrastanti.
Qualche idea ce l'avrei ! 

Vigo Africano 04/05/2005 In attesa che Bacco ci permetta di conoscere le sue idee, vorrei intanto puntualizzare che, a mio avviso, il problema nasce solo per le Competizioni a Squadre di Società, perchè per le Gare individuali, se le Categorie vengono gestite correttamente, ad esempio con una Ranking List Nazionale e con Promozioni e Retrocessioni, il problema non sussiste.

Bacco Giuseppe 05/05/2005 Ho già precisato che questa del Forum non mi sembra la sede per giungere a conclusioni costruttive su di un argomento che ritengo piuttosto complicato. Può servire a sollevare il problema per porlo all'attenzione; per risolverlo ci vuole altro. Non avevo alcuna intenzione di fare il saputello reticente.
Ribadisco la mia convinzione che atteggiamenti in contrasto non siano produttivi.
In opportuna sede sarò ben lieto di esporre le mie idee. 

Vigo Africano 05/05/2005 Mi spiace che il mio intervento sia stato interpretato, per mia colpa, dal Sig. Bacco in maniera assolutamente diversa da quanto intendevo dire. Me ne scuso profondamente, ma nel contempo inviterei tutti a dibattere costruttivamente e apertamente questo argomento in questa Rubrica. E' opportuno che oltre a sollevare il problema si possa dare qualche nostra idea a chi poi compete modificare eventualmente le Regole in vigore. 

ribera elio 06/05/2005 io non penso che i due settori siano in contrasto, anche perchè la prima cosa che ho imparato in questo sport e che più forte e la batteria in cui ti trovi meglio riesci a sparare, una cosa non mi piace nell'atteggiamento dei vari corpi dello stato , ed è quella che non permettono ai tiratori di passare di categoria per poter schierare delle (false) terze e seconde , questi comportamenti secondo me dovrebbero esser stigmatizzati e combattuti

Bacco Giuseppe 10/05/2005 Accetto volentieri l'invito di Vigo per qualche proposta. Lo faccio ovviamente in modo molto schematico con la consapevolezza che sia necessario un dibattito molto più articolato.
I problemi nascono dal fatto che:
- i Professionisti hanno il diritto e la necessità di confrontarsi e di allenarsi in tutte le competizioni;
- i Dilettanti si vedono superare ( e portar via il premio )ogni domenica dai Professionisti.
La mia proposta è che venga istituito un fondo Federale al quale le Società possano accedere per premiare il Pro ( opportunamente individuato ad inizio anno )che partecipa alle normali Gare.
Nella Gara viene raddoppiato il premio del Pro con l'aggiunta di un ex-aequo.
In pratica se il Pro si classifica al quinto posto di una Gara ci saranno due quinti posti ex-aequo.
In questo modo il Pro può partecipare a tutte le Gare che vuole. Il Dil non entra in conflitto con il Pro.
In aluni tipi di Gare potrebbero essere le Società stesse ad adottare questo meccanismo, con la speranza che venga incentivata la partecipazione.
Nelle poche Competizioni a squadre si potrebbe fare la stessa cosa oppure separare le classifiche.
Ovviamente il tutto va valutato in termini economici.
Il mio primo contributo, forse piuttosto scarno, è questo. Il dibattito è aperto.

Vigo Africano 10/05/2005 Ti ringrazio per aver aderito al mio appello, ma mi permetto di far notare che forse entriamo in una diatriba ancora più grossa della Gestione delle Categorie.
Come si fà e con quali Metodi oggettivi si individua e si cataloga differentemente il Professionista dal Dilettante?.
Poi per le Classifiche a Squadre: si emarginerebbero quelle Società che schierano un Professionista? 
Io credo invece che dovremmo sperare tutti che ciascuna Società abbia la possibilità di schierare come minimo un Professionista (Eccellenza) nella propria Squadra e così poter contribuire, anche parzialmente, al mantenimento degli Atleti Migliori, aiutandoli a superare le notevoli spese che l'attività della nostra Disciplina Sportiva richiede. Io sono sempre dell'avviso che ho già espresso altre volte, le Squadre devono essere divise in Categorie, non sulla base del Livello di Servizio che lo Stand della Società può dare, ma per la Capacità Qualitativa dei Componenti della propria Squadra (Serie A, B e C).

Bacco Giuseppe 10/05/2005 Io mi limiterei ad individuare come Professionisti, nelle competizioni individuali, i tiratori di interesse Nazionale. Quelli cioè che fanno parte del giro dei Nazionali.
Per quanto riguarda le squadre, effettivamente mi convince di più la tua proposta, anche se limita l'ingresso di tiratori meno esperti nella squadra. Valuterei anche la possibilità di considerare solo le squadre dei Corpi dello Stato come Professionisti. Sono anche d'accordo con te sul fatto che le Società non debbano essere inquadrate in funzione della qualità dei loro impianti, ma sulla base della sua capacità competitiva.

Bacco Giuseppe 10/05/2005 L'ultima parte della frase finale andava scritta così ' ma sulla base della loro capacità competitiva '. Scusate l'errore. 

Vigo Africano 11/05/2005 Se individuiamo nei Professionisti i soli Atleti di Interesse Nazionale, allora il problema si limita a non più di una dozzina di tiratori per ciascuna Disciplina, fra l'altro sparsi in tutto il territorio nazionale. Non credo che siano questi a togliere i Premi domenicali ai Dilettanti, tanto più che esiste già la Regola che i tiratori di Eccellenza, pur partecipando, non possono accedere ai Premi nelle gare con Montepremi non superiore a €. 250,00.
Per quanto riguarda le Squadre, liberalizzando l'uso dei migliori Atleti di ciascuna Società, indipendentemente dalla Categoria dell'atleta, sono sicuro che moltissime Società diventerebbero notevolmente più competitive o altrettanto competitive dei Teams dei Corpi dello Stato. Poi organizzando i Campionati Italiani per Categoria di Società, con le categorie individuate nel modo che abbiamo detto prima, certamente si otterrebbe una maggiore omogeneità competitiva di Compagini Societarie. Ancora meglio se se si addivenisse all'utilizzo di Tornei del tipo: Serie A = Circuito Nazionale; Serie B = Circuito Interregionale; Serie C = Circuito Regionale, quindi finali con Play Off e Play Out, eventualmente abbinando anche dei G.P. OPEN INDIVIDUALI in occasione dei G.P. SOCIETARI (serie A)per creare l'occasione alle Società di poter avere al seguito il supporto dei propri fans.

Bacco Giuseppe 11/05/2005 La strada di scindere i tiratori in due categorie Professioniti e Dilettanti non mi pare percorribile. I tiratori di Interesse Nazionale sono certamente quelli con un costante elevato rendimento che li pone nelle prime posizioni in quasi tutte le gare alle quali partecipano e non sono certo le gare con montepremi inferiore a 
€ 250. In alcune zone del paese il problema è sentito e l'unico modo che io vedo di non metterli in contrasto con i Dilettanti, consentendo loro di svolgere attività sportiva e preparazione, è quello di raddoppiare il loro premio. Mi sembra un buon inizio.
Per quanto riguarda le squadre il tuo programma mi sembra ottimo e si inserisce in qualche modo nella mia convinzione che sia opportuno ridurre a livello nazionale il numero delle categorie tiratori a tre:
Eccellenza-Tiratori-Appassionati.
Consentendo alle Società di riservare premi di Qualifica all'interno delle categorie.
Mi fa molto piacere scambiare opinioni con Vigo, ma non vorrei che il dialogo rimanesse circoscritto a noi due. Cari tiratori avete l'opportunità di esprimere le vostre opinioni. Fatelo! 

Di Maio Ludovico 15/05/2005 Io non confonderei il termine professionista con il bravo Tiratore: a mio avviso sono due cose profondamente diverse. Professionisti sono sicuramente Giovanni Pellielo e Ennio Falco che riceveno stipendi e fior di contratti (meritatissimi) semplicemente per fare il Tiro a Volo. Ma professionisti sono anche altri buoni tiratori dei corpi dello stato che per vari motivi non si sono espressi ancora ai massimi livelli, anzi alcuni di loro gareggiano ancora in Seconda categoria. Professionista non è certo Luigi Viscovo, che dal Lunedi al venerdi si dedica alla sua attività di muratore, ma che pure è arrivato in Nazionale, e puntualmente batte molti professionisti puri. La cosa che non va in questo sport (sono anni che lo ripeto) è la seguente: questo è l'unico sport in cui ad un'avanzamento di carriera non corrisponde un'avanzamento di convenienza...anzi il contrario...stare in eccellenza nella maggior parted ei casi oggi significa solo spendere di più e andare a sbattere il muso con Falco o di Spigno e accontaentarsi delle briciole. Quando la FITAV troverà soluzioni per cui il solo appartenere all'elite del Tiro a Volo ( traguardo raggiungibile da tutti) comporta uan serie di vantaggi rispetto alle altre categorie. Solo così vedremo le pedane affollarsi di nuovo e la gente di Prima e seconda tornerà ad allenarsi per la scalata all'eccellenza dove seppur si vincerà di rado si potrà accedere ad una serie di agevolazioni. E' giusto aiutare le Terze, ma è altrettanto giusto premiare (e non mortificare) i migliori e chi crede in questo sport

Bacco Giuseppe 16/05/2005 La vedo anch'io come DI MAIO per questo dicevo di considerare Pro solo i tiratori del giro della Nazionale.
Sicuramente interessante anche la considerazione che nel nostro sport, se sei solo eccellente e non super con meritati contratti, vieni penalizzato anzichè agevolato.
Una ventina di anni fa, quando cominciai ad avvicinarmi al tiro a volo, vidi tiratori ^ fare la lettera ^ per passare dalla seconda alla prima. Oggi vedo tiratori farla per passare dalla seconda alla terza. 
Bisogna prendere atto che si è modificata la cultura sportiva. Prima eri orgoglioso di passare di categoria. Adesso sei un fesso che non è riuscito ad intrallazzarsi per rimanere di seconda o addirittura di terza.
Meditiamo gente, meditiamo!

Vigo Africano 17/05/2005 E' molto difficile trovare una giusta catalogazione per definire il professionista. Non è anche professionista un tiratore di livello che è anche gestore o proprietario di uno Stand? L'unico parametro certo è l'elenco dei Tiratori Senior di interesse della Squadra Azzurra. Ma è poi giusto indistintamente per tutti questi (vedi esempio citato da Di Maio)?
Io sono ancora convinto che un Sistema corretto di gestione delle Categorie ed una liberalizzazione della Composizione delle Squadre sarebbero azioni sufficienti a superare questo problema.

Bacco Giuseppe 17/05/2005 E' sicuramente difficile individuare il Professionista.
Occorre però giungere ad una scelta. La più corretta sembra essere quella dei Nazionali.
Bisognerà poi fare in modo di non penalizzarli e di evitare che loro penalizzino gli altri tiratori dilettanti. L'intervento al raddoppio del premio mi sembra l'unico ipotizzabile.
Un metodo adeguato di individuazione delle categorie è indispensabile. 
Il monitoraggio Regionale, con regole impostate ad inizio stagione, che si integri poi con quello Nazionale, mi sembra il più corretto.
Vorrei sapere cosa ne pensate del mio accenno a concedere alle Società la facoltà di ripartire l'intero Montepremi nel modo che ritiene più opportuno, anche riservando alcuni premi a distanziamenti di fantasia.

Vigo Africano 18/05/2005 Ammesso che il Sistema di inquadramento dei Tiratori sia controllato oggettivamente (Es. Ranking List Nazionale) e non paternalisticamente, una ripartizione a mio avviso equa del Montepremi potrebbe essere quella che già proposi tempo fà. Suddividere il Montepremi per Categorie in proporzione al numero degli iscritti.
Tuttavia in questo caso scomparirebbero i premi di Programma e qualcuno potrebbe dire che in questa maniera si penalizzano le Categorie migliori essendo meno numerose (Eccellenza e I° Categoria).
Allego una bozza esemplificativa di programma, su cui potete provare ad inserire i dati, seguendo le istruzioni, per ottenerne un esempio.
Bozza esemplificativa
Di Maio Ludovico 18/05/2005 Professionista è colui che trae un guadagno ( pecuniari o non) dalla propria attività. Non si possono considerare professionisti coloro che possono sparare 20.000 o 30.000 piattelli l'anno solo perchè hanno soldi o magari un campo da tiro. E sarebbe sbagliato considerare Pro i tiratori azzurri, visto che oggi stare in Nazionale comporta solo oneri e non vantaggi ( non puoi fare certe gare vedi Trofeo delle Regioni 2005, devi sparare solo con i prodotti che dicono loro, se trovi sponsor esterni devi chiedere il placet alla FITAV, non puoi andare all'estero senza autorizzazioni). Alla luce di ciò uno che sta in Nazionale e fa il muratore cosme si dovrebbe sentire? 

Bacco Giuseppe 23/05/2005 Ciò che dice Di Maio mi pare una chiara contraddizione. E' evidente che la questione è complessa e che ogni iniziativa comporta qualche controindicazione. Se si pretende la perfezione non si giungerà mai ad una decisione. Se non va bene niente lasciamo le cose come stanno e non lamentiamoci più. Se invece vogliamo fare qualche tentativo di miglioramento, cerchiamo di essere propositivi e non solo critici. 

Di Fiore Raffaele 31/05/2005 Un saluto a tutti,
Nella speranza di poter ricominciare a sparare ed allenarmi con continuità sarei felice di dire la mia su questo tema.
Vorrei complimentarmi con l’amico Ludovico che con le sue parole mostra inequivocabilmente di essere un grande uomo di sport, e ricordare a tutti coloro che l’avessero dimenticato che la prima ed a mio parere unica distinzione possibile tra atleti è “amatori” ed “agonisti”.
Chi partecipa ad un Campionato Italiano fa parte del secondo gruppo e quindi deve competere con chi è ai massimi livelli nella disciplina che pratica. Chi vince un campionato Italiano deve essere il MIGLIORE! Non ha quindi alcun senso, a mio parere, lamentarsi se in una finale vince un atleta di un Corpo dello Stato perché avrebbero comunque vinto il migliore.
Ennio Falco, ad esempio, ha iniziato a sparare sponsorizzato e pagato dalla Beretta? da Baschieri e Pellagri? dalla FITAV? ….. Maradona ha forse dato i primi calci ad un pallone in una struttura della NIKE? …… gli Abbagnale da chi erano pagati??? 
Per favore rendiamo merito al più bravo e cerchiamo di divertirci ed essere sportivi.
Altro discorso è localizzare le finali in modo da non dare aiuti e dare la possibilità a tutte le società di schierare il meglio a loro disposizione, come accade in tutti gli sport. In questo caso tutti con il Sig. Vigo e vinca il migliore.
Scusate lo sfogo ma, personalmente, se un giorno dovessi vincere qualche titolo vorrei poter dire di essere il MIGLIORE, fino a questo momento ho incontrato sempre un po’ di atleti più forti di me!
Raffaele Di Fiore

Bacco Giuseppe 07/06/2005 A me pare che stiamo andando completamente fuori tema.
I vari Campionati Italiani non sono in discussione. Si svolgono già per categoria e certamente deve vincere il migliore. Stiamo parlando delle gare Provinciali e Regionali e stiamo cercando di ridurre la disaffezione che è in atto verso la partecipazione a queste gare.
Maradona ha iniziato con i piedi scalzi ma quando era Nazionale Argentino, la domenica giocava contro Platini e Van Basten non contro Giuseppe Bacco che durante la settimana fa l'impiegato. 

Di Fiore Raffaele 07/06/2005 Buonasera, non mi è chiara una cosa: è vero che non sparo da circa 2 anni ma credo le gare siano organizzate sempre allo stesso modo.
Le gare provinciali e regionali non di campionato riservano sempre una parte del montepremio alle varie categorie, così facendo permettono una corretta ripartizione dei premi in denaro. I nazionali appartengono alla categoria 'eccellenza', vogliamo escludere dalle gare tutti gli eccellenza? In campania abbiamo dei validissimi tiratori di questa categoria che in settimana vanno a lavorare e nonostante sparino solo il sabato e la domenica riescono ad avere medie altissime; Non sono nazionali, loro possono sparare?
Il problema credo sia da ricercare in altro posto: perchè ci sono tiratori dalle medie altissime in seconda o terza categoria?
Cominciamo a dare la possibilità alle società di schierare in squadra il meglio a loro disposizione, i corpi dello stato non avrebbero più vita facile e forse qualche seconda comincerebbe a risalire la china gareggiando con chi è alla sua altezza.
Una domanda, infine, vorrei farla a chi ci rappresenta: perchè le gare importanti si svolgono sempre al nord favorendo sicuramente chi DEVE andare o restare in nazionale?
Personalmente sul TAV Falco ho visto in un GP eccellenza trap qualcuno fare 19!! o 21!!, poi non si è più visto a Capua (invero da quel giorno é scomparsa anche la prova)ma è andato a rappresentare l'Italia in tante manifestazioni.
Rendiamo più trasparenti le convocazioni?
Grazie
Raffaele Di Fiore

Mondo Raffaele 06/03/2006 Ciao a tutti sono nuovo, mi sono avvicinato al mondo del tiro a volo da poco.
Volevo sapere, come faccio a iscrivermi al FITAV ?
L'unica cosa è che ho 16 anni.

Vi prego fatemi sapere... 

Vigo Africano 07/03/2006 Puoi andare su un Campo di Tiro a Volo, preferibilmente dove c'è un Centro C.A.S. (Centro di Avviamento allo Sport), e chiedere di poter fare la Tessera promozionale. Ti diranno poi loro quali documenti devi portare. In Campania le Società di Tiro a Volo con il Centro C.A.S. sono: T.A.V. FALCO di S.Angelo in Formis - Capua e T.A.V. TORRICELLO di Marano (NA), Via Cinque Cercole ai Camaldoli.
Ricordati la prossima volta di utilizzare sempre il FORUM, ma il Tema: Spazio Aperto quando gli argomenti di cui vuoi trattare non sono attinenti al Tema cliccato. IN BOCCA AL LUPO.

